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Primavera in arrivo, Pasqua è alle porte e si inizia già a sentire parlare della nostra Sagra 
Paesana che quest’anno si terrà dal 22 al 27 Luglio.
In questo periodo abbiamo affrontato argomenti importanti come la sicurezza di Classe, 
grazie alle vostre segnalazioni e ci siamo impegnati nel fare tutto ciò in nostro potere.
Abbiamo presentato il problema direttamente al Prefetto e al Comune, continuiamo a 
tenerli aggiornati segnalandogli sempre ogni singolo nuovo avvenimento. Abbiamo inoltre 
ricevuto esito positivo alla nostra richiesta di aumentare i controlli in paese.
Nella speranza che le cose vadano sempre per il meglio, sono anche qui a chiedere la vostra 
partecipazione alla preparazione della Sagra Paesana.
Ci servono nuove forze, adulti e giovani. Sfruttiamo questo momento per sentirci più uniti 
e contribuire tutti affinché si realizzi questo evento.
La vita di tutti i giorni diventa sempre più frenetica e abbiamo sempre meno tempo da 
dedicare ai nostri familiari, approfittiamone per trovarci  insieme e lavorare tutti ad un fine 
comune.
Fin da bambina i miei genitori mi hanno coinvolto nella realizzazione di questo progetto ed 
io l’ho sempre trovato gratificante, questo interesse è aumentato  con il crescere degli anni.
Mi dispiacerebbe molto se si perdesse questa tradizione e sono convinta di non essere 
l’unica.
Questa potrebbe rivelarsi un’occasione per incontrare e rivedere anche amici e vecchi 
compagni di scuola persi di vista a causa dei rispettivi impegni familiari o di lavoro.
Vi lancio quindi un appello, per salvare la Sagra, uniamoci e collaboriamo tutti. Non importa 
il tempo che ogni persona può dedicare, l’importante è esserci. C’è molto da fare, dai primi 
di luglio cominceremo  a montare le strutture, basta presentarsi nella piazza la mattina o il 
pomeriggio e troverete un gruppo di persone a cui unirvi per il lavoro di montaggio. Poi nei 
giorni della Sagra anche in cucina il lavoro non manca; oltre al personale necessario per il 
servizio serale, il pomeriggio è dedicato alla preparazione di sughi, carne e pesce.
Per maggiori informazioni vi invito a partecipare alle riunioni del Comitato Cittadino o a 
quelle del Gruppo di lavoro. Trovate le date nelle bacheche o sulla nostra pagina Facebook  
“Comitato Cittadino di Classe”. Rimango fiduciosa e spero ardentemente di vedervi numerosi 
perché abbiamo bisogno di voi.
Auguro a tutti voi di passare una Felice Pasqua.

Serena Bagnara

S.O.S. Sagra PaeSana

Il Comitato Cittadino di Classe Vi augura 

Buona Pasqua
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LA DUE GIORNI A SOGLIANO
Si è conclusa domenica 15 febbraio la due giorni a Sogliano presso 
la casa delle suore carmelitane del monastero S. Maria della Vita; 38 
ragazzi della nostra parrocchia, per la maggior parte giovani delle 
superiori, si sono incontrati per condividere due giorni di vita comuni-
taria scanditi da momenti di gioco e momenti di riflessione incentrati 
soprattutto sul ruolo dell’animatore in parrocchia; l’incontro è stato 
talmente gradito al punto da richiederne un altro che si farà proba-
bilmente in aprile.

IN ATTESA DELLA S. PASQUA
DI RESURREZIONE
È da poco iniziato il periodo di Quaresima, periodo di quaranta 
giorni per prepararci alla Santa Pasqua, pongo alla vostra 
attenzione questa brevissima sintesi del messaggio del S. Padre 
Francesco perché possa essere di aiuto e stimolo per tutta la nostra 
Comunità Parrocchiale.

Dio Padre si prende cura di noi perché ognuno di noi gli sta a cuore, 
ci conosce per nome e ci cerca quando ci allontaniamo da lui, il suo 
amore gli impedisce di essere indifferente a quello che ci accade. Suc-
cede però che quando noi stiamo bene e ci sentiamo comodi, certa-
mente ci dimentichiamo degli altri, non ci interessano i loro problemi, 
le loro sofferenze e le ingiustizie che subiscono… allora il nostro cuore 
cade nell’indifferenza: mentre io sto relativamente bene e comodo, mi 
dimentico di quelli che non stanno bene. Questa attitudine egoistica, 
di indifferenza, ha preso oggi una dimensione mondiale, a tal punto 
che possiamo parlare di una globalizzazione dell’indifferenza. Si trat-
ta di un disagio che, come cristiani, dobbiamo affrontare.
L’indifferenza verso il prossimo e verso Dio è una reale tentazione an-
che per noi cristiani. Abbiamo perciò bisogno di sentire in ogni Quare-
sima il grido dei profeti che alzano la voce e ci svegliano.

Don Mauro Marzocchi

Nel lontano 1984, la C.M.C. di Ravenna, durante i lavori di 
lottizzazione in via Romea Vecchia ritrovò manufatti e reperti 
di epoca romana. Un gruppo di volontari ed appassionati di 
archeologia, in accordo con la Soprintendenza Archeologica, 
costitui il Gruppo Ravennate Archeologico ed inizio l’avventura 
degli scavi archeologici a Classe. La scoperta era sensazionale, 
un condotto sommerso a circa 4 metri dal piano di campagna 
che solo nel corso degli anni 2000 avrebbe poi evidenziato la 
grandezza dell’opera e le straordinarie scoperte archeologiche 
che nascondeva. Nel corso di 30 anni i soci del G.R.A.  hanno 
recuperato n. 423 casse di reperti, realizzato n. 325 immersioni 
subacquee e 78.315 ore di lavoro volontario. Per molti anni si 
era pesato trattarsi di una fogna di un insediamento urbano di 
epoca romana (1° e 2° sec. d.C.), mentre studi e rilievi successivi 
hanno evidenziato che era un “pozzo orizzontale” per la 
captazione dell’acqua di falda per dissetare persone ed animali 
che gravitavano attorno al porto romano di Classe.

Il condotto 
ipogeo costruito 
ed utilizzato nel 
periodo dal II° al VII° 
sec. d.C. si trova a 4 
metri di profondità 
dal piano di 
campagna, è largo 
65 cm., alto 155 cm. 
e lungo 389 metri, 
con 15 pozzetti di 
ispezione e vasca 
scoperta di 22,70.

Questa struttura ipogea non ha eguali in Europa, un’opera 
strutturale magnifica e che ha conservato reperti unici e 
meravigliosi. Tutti i reperti sono stati catalogati e fotografati 
dai volontari del G.R.A. e sono stati oggetto di 4 tesi di laurea 
(struttura, ossa animali, legni e monete). Tutto il materiale è 
ora depositato presso i locali del futuro Museo di Classe, molti 
reperti sono stati oggetto di mostre in varie città italiane e 
saranno esposte nel futuro museo di Classe. Nel corso degli 
anni migliaia di giovani e cittadini hanno assistito ai lavori dei 
volontari del G.R.A. oramai conclusi nell’ottobre del 2014 con 
la posa di una targa commemorativa all’interno del condotto 
stesso da parte dei sub ed alla presenza delle autorità cittadine. 
L’augurio dei soci del GRA è che questa struttura possa essere 
recuperata e lasciata alla visione del pubblico, ma che anche 
i reperti archeologici ritrovati e la stessa ricostruzione della 
struttura (sezione) possa trovare degno risalto all’interno del 
futuro Museo di Classe. 
  Il Presidente

 Giovanni Fucci

In cammInO verSO la PaSqua

CALENDARIO PARROCCHIALE
Domenica 29 Marzo 2015
Domenica delle Palme, le celebrazioni alle 8.00 in basilica e alle 9.30 
con inizio presso la “Casa dei Ragazzi” per la benedizione delle palme e la 
processione di ingresso in basilica.
Domenica 5 Aprile 2015
S. Pasqua di Resurrezione, le celebrazioni in basilica alle 8.00 e alle 10.
Lunedì 6 Aprile 2015
Lunedì dell’Angelo, le celebrazioni in basilica alle 8 e alle 10.
Giovedì 30 aprile 2015
dalle 14.30 alle 16.30 ritiro di preparazione alla Santa Cresima.
Venerdì 1 maggio 2015
alle 10.30 in basilica riceveranno il sacramento della Santa Cresima 36 
ragazzi delle parrocchie di Classe e Fosso Ghiaia.
Sabato 2 Maggio 2015
dalle 9.30 alle 16.30 a Fosso Ghiaia il ritiro di preparazione alla Prima Co-
munione.
Domenica 3 maggio 2015
alle 9.30 in basilica riceveranno il sacramento della Prima Comunione 33 
bambini delle parrocchie di Classe e Fosso Ghiaia.
Da sabato 20 a sabato 27 Giugno 2015
Campo Scuola Parrocchiale di Classe e Fosso Ghiaia per i ragazzi di quinta 
elementare, prima e seconda media a Giarola di Ligonchio (RE).

gruPPO ravennate
archeOlOgIcO



Ravenna stupisce non solo per le sue Chiese: i mosaici nascosti 
della “Domus dei Tappeti di Pietra”
Martedi 24 febbraio 2015 gli scolari frequentanti le due classi 
quinte del plesso di Classe, si sono recati in visita istruttiva 
presso il Sito Archeologico della Domus dei Tappeti di Pietra, 
situato nel cuore di Ravenna.

“Siamo giunti a Ravenna tramite il bus di linea, abbiamo 
consumato la merenda nella Piazzetta delle Antiche Carceri, 
adiacente alla Piazza del Popolo, poi ci siamo incamminati 
verso la via d ‘Azeglio per giungere in via Barbiani, zona in cui 
è stata ritrovata nel 1993, durante i lavori per la costruzione 
di autorimesse sotterranee sotto la settecentesca Chiesa di 
Sant’Eufemia, un’antica Domus. 

Giunti sul luogo del ritrovamento, siamo scesi a circa 3 metri 
di profondità sotto il livello della strada, dove si estende il sito 
archeologico della Domus dei Tappeti di Pietra che abbiamo 
visitato.
Siamo rimasti esterrefatti nel vedere quei 700 metri quadrati 
di meravigliosi mosaici pavimentali datati tra l’età romana 
repubblicana e il periodo bizantino. 

La Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, 
ha riportato alla luce il rarissimo mosaico del cosiddetto “Buon 
Pastore” che risale al IV sec.; alcuni ritengono che sia di opera 
cristiana, ma gli storici dell’arte non sono d’accordo, perché il 
Pastore è sprovvisto dell’aureola sopra la testa.
La guida ci ha spiegato che alcuni mosaici sono rovinati perché, 
durante gli scavi, lo strumento atto a fare i carotaggi ha portato 
via parte dei preziosi tesori.

Gli archeologi hanno ritrovato anche il preziosissimo decoro 
pavimentale denominato “La danza dei geni” o “La danza delle 
quattro stagioni”, che si trova al centro di una grande sala 
adibita quasi certamente a feste danzanti private.

Ditta
Battistini gianni

prodotti per l’agricoltura
piante e fiori

Via Zuccherificio, 12 - Classe (RA)
Tel. 0544.527035

In gIta alla ScOPerta DeI teSOrI DI un’antIca “DOmuS”
Questo mosaico è probabilmente la riproduzione di un quadro 
che il ricco proprietario della casa aveva visto per le strade e 
che risaliva al II sec.; a questa deduzione si è giunti perché nel 
periodo bizantino si disegnavano soggetti fermi, statici, mentre 
qui si vedono le gambe dei geni danzanti alzate, come se siano 
in movimento, cioè in posizione dinamica.

Ci siamo soffermati, con particolare interesse, sulla tavola 
stratigrafica e su alcuni mosaici decorati con elementi 
geometrici, floreali e figurativi (nodo di Salomone, foglie 
cuoriformi, trecce…) ritenuti unici. Risalite le scale molti di 
noi hanno acquistato un souvenir, abbiamo salutato e siamo 
tornati alla “Piazzetta delle Antiche Carceri” dove, affamati, 
abbiamo pranzato divorando i nostri amati panini!!
Ci siamo poi incamminati verso “t.a.mo” (tutta l’avventura 
del mosaico) dove abbiamo partecipato ad un magnifico 
laboratorio di mosaico. Quando siamo arrivati ci ha accolti 
Valentina, la quale ha spiegato la storia del mosaico e le 
tecniche per realizzarlo. Ci ha spiegato che in antichità si usava 
la roccia per fare i mosaici, poi si è passato ai sassi poco più 
piccoli, mentre ora si usano vetri colorati. Sotto il vetro c’è la 
malta che serve per tenere unite le tessere, ed è composta da: 
acqua, sabbia, calce e cemento.

Divisi in due gruppi abbiamo realizzato i nostri mosaici usando 
una ciotolina con la malta. Sette diversi colori di tessere in vetro 
colorato (giallo, verde, azzurro, bianco, nero, arancione e rosso) 
e… tanta pazienza! Dovuti i ringraziamenti alle mosaiciste 
e, di nuovo, tutti in fila per il ritorno a scuola, stanchi, ma 
profondamente soddisfatti dell’esperienza vissuta”. 

Le classi VA e VB della Scuola Primaria di Classe
augurano a tutti una Buona Pasqua



claSSe archeOlOgIa e cultura
WWW.claSSearcheOlOgIaecultura.It

Nell’ambito delle celebrazioni del Bimillenario Au-
gusteo, Benito Mussolini promosse la riproduzione 
in bronzo a dimensioni reali della statua dell’Au-
gusto di Prima Porta. La prima copia, fu collocata 
nell’aprile del 1933 lungo l’attuale via dei Fori Impe-
riali e fra il 1935 e il 1938 altre riproduzioni furono 
donate alle città italiane in qualche modo legate ad 
alla figura di Ottaviano. La statua ravennate fu in-
stallata nella piazza del Popolo, allora Vittorio Ema-
nuele, nel 1937 ed inaugurata il 21 aprile, giorno del 
Natale di Roma, con una celebrazione presieduta 
dal ministro di Grazia e Giustizia Arrigo Solmi. Sono 
numerosi gli aneddoti legati alla statua. Si raccon-
ta che durante i difficili anni del razionamento del 
cibo e del pane nero al termine della Seconda Guer-
ra Mondiale, qualche burlone avesse posto ai piedi 
dell’imperatore due pagnotte ed un cartello con su 
scritto: “Augusto mangialo tu che hai lo stomaco di 
bronzo”. Altri raccontano che un senzatetto noto a 
tutti come Garibaldi, ogni mattina passasse davanti 
alla statua dicendo: “Tchi molt nigar! A sit stè in Afri-
ca? Và in Cumô ch’it dà un lavor!” (Accidenti come sei 
scuro! Sei stato in Africa? Vai in Comune a chiedere un 

La statua di Cesare Ottaviano Augusto
a cura di Rossano Novelli, Fausto Stradaioli e Massimo Berti

impiego! Alludendo alle 
agevolazioni offerte ai 
reduci della Guerra d’E-
tiopia). Nel dopoguerra 
la statua, testimonian-
za di un passato che si 
voleva presto dimenti-
care, fu rimossa e tra-
sportata nei magazzini 
dell’Accademia di Belle 
Arti. Molti ritenevano 
opportuno che fosse 
trasferita a Classe nelle 
vicinanze della basilica 
di S. Apollinare, e così 
nei primi giorni del 
1956 il Comune deli-
berò lo spostamento. Il 
parroco di S. Apollinare 

in Classe, don Giovanni Guberti, così annotò in data 12 marzo 
1956 l’arrivo della statua: “Stamattina  mentre soffiava un rigi-
dissimo vento di bora ed il piazzale della basilica era tuttora ri-
coperto da residui di neve, è arrivato col camion del Municipio 
scortato da molti uomini di forza, l’Imperatore. Era collocato 
nella Piazza Maggiore sotto l’orologio ed era, come il Pasquino 
di Roma, il portavoce dello spirito ravegnano, bersaglio di tutti 
i frizzi e motti contro lo Stato, il Comune, ecc. È una cosa d’arte 
che ben illustra il paese, confermando la toponomastica e l’ar-
ricchisce di cospicuo valore. Se si pensa che la fusione artistica 
bronzea s’aggira sulle £. 500-600 il kg e la statua è sulle 2 tonnel-
late e mezzo, ne risulta una cifra ragguardevole”. La collocazio-
ne dietro la basilica di S. Apollinare in prossimità del campanile 
non fu molto felice e poco gradita ai ravennati e agli abitanti di 
Classe. Si ipotizzò allora il ritorno in città. Dopo un anno di di-
scussioni, nel luglio del 1958 la decisione di rimuovere la statua 
fu immediata quando, una mattina, l’imperatore fu trovato con 
barba e capelli dipinti di biacca e un cartello appeso al collo con 
su scritto: “Roma mi fè, disfecemi Ravenna”. Pochi giorni dopo 
alcuni operai caricarono la statua su un furgone e la riposero nei 
magazzini della Biblioteca comunale dove rimase fino al 1961 
quando, ripulita e restaurata, fu trasportata di nuovo a Classe e 
collocata a fianco della facciata della basilica, dove si trova tut-
tora.  



la PIneta DI claSSe
in mostra alla
Sagra del tartufo

rOtaIe, vaPOre,
velOcItà
al Dopolavoro
Ferroviario di ravennaNell’ambito della 36ª Sagra 

del Tartufo di Pineta, che 
si terrà al Parco 1° Maggio 
nelle giornate di sabato e 
domenica 11/12 e 18/19 
aprile, l’associazione Classe 
Archeologia e Cultura 
in collaborazione con il 
Multicentro CEAS Ravenna 
– Agenda 21 del Comune di 
Ravenna, esporrà la mostra 
Da Selva Antica a Divina 
Foresta, La Pineta di Classe. Si 
tratta di un itinerario storico, 
sociale e naturalistico su una 
delle zone più caratteristiche 
e suggestive del nostro 
territorio, realizzato da 
Fausto Stradaioli, Rossano 
Novelli e dal grafico 
Matteo Casadio, con il 
sostegno determinante 
del Comitato Cittadino di 
Classe. Da ricordare inoltre 
l’importante collaborazione 
di Laura Montanari e 
Roberto Tonelli, autori del 
DVD “Andar per pinete”, che 

hanno messo a disposizione degli autori gran parte del materiale 
documentario utilizzato per l’allestimento. La 36ª Sagra del 
Tartufo propone un ricco menù di degustazioni a cura di chef 
professionisti, mercatini con prodotti tipici del territorio, visite 
guidate in pineta, tiro con l’arco antico, escursioni in mountain-
bike, giochi tradizionali, test dimostrativi e prove con cani 
addestrati nonché una simpatica mostra del bastardino.

Il percorso storico lega-
to alla nascita e sviluppo 
dei sistemi di trasporto 
su rotaia nel Ravennate 
realizzato dall’Associa-
zione nel 2014 con la 
mostra “Rotaie, vapore, 
velocità – La rivoluzio-

ne dei trasporti in Romagna”, ha suscitato grande 
interesse in particolare tra coloro che hanno ope-
rato e operano professionalmente nel settore ferro-
viario. Infatti, su espresso invito di Claudio Dumini, 
presidente del Dopolavoro Ferroviario di Ravenna, 
la mostra sarà nuovamente allestita a partire da sa-
bato 6 giugno 2015 nei locali del Dopolavoro Ferro-
viario adiacenti la stazione di Ravenna. L’iniziativa ri-
entra nell’ambito delle manifestazioni legate al 90° 
anniversario della 
nascita del Dopo-
lavoro Ferroviario 
e al 20° della costi-
tuzione dell’Asso-
ciazione Nazionale 
DLF. Istituito con il 
Regio Decreto n° 
1908 del 25 ottobre 
1925 quale strut-
tura interna delle 
Ferrovie dello Stato 
per “promuovere 
il sano e proficuo 
impiego da parte 
degli agenti ferro-
viari delle ore libere 
dal servizio ...”, il Do-
polavoro Ferrovia-
rio è il primo e più 
importante dopo-
lavoro per numero 
di aderenti e per di-
mensione delle ini-
ziative sviluppate.
E’ motivo di grande 
soddisfazione per l’associazione Classe Archeolo-
gia e Cultura avviare questa nuova collaborazione 
che rappresenta un significativo apprezzamento 
del lavoro svolto dai curatori Rossano Novelli, Fau-
sto Stradaioli, Massimo Berti, Matteo Casadio con la 
preziosa collaborazione di Gian Guido Turchi.



Piccolo passo indietro: era il 25 maggio del 2014, a Classe an-
dava in scena un drammatico spareggio play-out per evitare la 
retrocessione in Prima Categoria. Sul terreno di gioco Classe e 
Fosso Ghiaia davano vita a 120 minuti di autentica battaglia che 
si concludevano con un’autentica beffa per i biancorossi, trafitti 
allo scadere dalle reti di Bartoletti e Ivan Tisci. Sembrava l’inizio 
di un incubo per la società di via Classense ma nel calcio, si sa, gli 
scenari possono cambiare nel breve lasso di qualche mese: il 24 
luglio, infatti, arrivava l’ufficialità del ripescaggio in quel campio-
nato che il Classe ha sempre onorato nel migliore dei modi nelle 
ultime otto stagioni, quelle succedute alla caduta dal campiona-
to di Eccellenza.

La ricostruzione. Nel frattempo la società presieduta da Antonio 
Cavina non se n’era rimasta con le mani in mano. Anzi, aveva dato 
vita ad un’autentica rivoluzione, smantellando da cima a fondo 
l’organico che tanto aveva deluso nella passata stagione e inau-
gurando un progetto nuovo di zecca. Ecco allora materializzarsi 
l’ingresso in società di Manuel Ricci, già protagonista in maglia 
biancorossa tra il 2006 ed il 2008, poi fautore del miracolo Fos-
so Ghiaia, a cui ha fatto immediato seguito l’approdo del tecnico 
Stefano Evangelisti. Anche in questo caso, un nome una garanzia, 
visti i tanti anni di carriera spesi ad altissimo livello tra Low Ponte 
(doppio salto dalla Prima all’Eccellenza più salvezza in carrozza), 
Faenza, Alfonsine (a lungo in corsa per il salto in Serie D) e, da 
ultimo, Lavezzola. Evangelisti si è rivelato l’uomo giusto al posto 
giusto, entrando in immediata sintonia con la dirigenza e lo staff 
tecnico e, cosa non meno importante, ha saputo dare un’impron-
ta ben precisa al gioco della sua squadra. Tutto in barba al prover-
bio latino che recita “Nemo propheta in patria”...

La rosa. Come si diceva, una squadra completamente trasfor-
mata quella che si è presentata ai blocchi di partenza del nuovo 
campionato di Promozione. Tanti nuovi arrivi, ma tutti di spicco: 

i veterani Casto e Poggi, due sicurezze per 
blindare la porta difesa dall’ex Ravenna Bovo, 
un altro ex giallorosso come Buonavoglia a 
dare linfa ad un centrocampo il cui faro è certamente rappresen-
tato da capitan Guardigli, leader indiscusso dei biancorossi, poi 
un attacco proletario, sempre al servizio della squadra, con i vari 
Dall’Agata, Savelli, Callegari e Urbinati ad alternarsi in zona-gol. 
Shakerando per benino tutte queste componenti ne è venuta 
fuori una squadra che ha sorpreso un po’ tutti gli addetti ai lavori 
e soprattutto gli avversari, ben 19 quelli messi in fila tra il primo 
ottobre del 2014 e il primo marzo di quest’anno, una delle migliori 
strisce di risultati utili che si ricordi nel campionato di Promozione.

Il campionato. Già, gli avversari. Solidi, validi e titolati. Ma soprat-
tutto ambiziosi: mai come quest’anno il campionato di Promozio-
ne si presentava così avvincente e competitivo. Ad inizio stagione 
le più accreditate al balzo in Eccellenza erano il Bakia, il Castro-
caro ed il Cervia ma nessuno prendeva sotto gamba la minaccia 
rappresentata dalle riminesi, in testa il Tropical Coriano ed il Real 
Miramare. Per schiarirsi bene le idee al riguardo basta dare un’oc-
chiata alla classifica dei cannonieri di questo torneo, comandata 
dal golden boy Farabegoli (sentiremo tanto parlare di lui in futuro, 
statene certi), seguito da un certo Dario Bettini (sì, quel Bettini, il 
leggendario Cobra sempre in doppia cifra nei suoi campionati in 
C), dalla coppia magica del Forlimpopoli Collini e Pezzi (sì, quel 
Pezzi grande promessa del Forlì e artefice della risalita tra i Pro dei 
Galletti) per arrivare a Del Core (ex Catania, Perugia e Cesena) o 
allo stesso Matteo Bondi, proprietario occulto di un Cervia la cui 
ossatura è in gran parte composta dalla Ribelle trionfatrice d’Ec-
cellenza.

Primi Calci 2009/10
Da sx in alto: Chelini (Istruttore), Alessandrni, Sirri, Guerri, Shajlaj, Battafarano, 
Varrale, Guerrini, Fogli (Istruttore) - Da sx seduti: Orsini, Polichetti, Fantuzzi, Va-
lentini, Venturini, Detti, Bruno, Montanari, Mazzavillani, Mazzoni - Mancano: Ta-
raborrelli, Fabbri, Sannino, Tricarico, Orioli, Fusconi, Rossini, Arrigoni, Salerno, Ziro

u.S.D. claSSe
una StagIOne memOraBIle eD un FuturO
tuttO Da ScrIvere

IL FORNO - PASTICCERIA

Via Classense, 15/17 - Classe
Tel. 0544.527081

AUGURI DA TUTTO LO STAFF

Giovanissimi Provinciali - Sponsor COMEC Costruzioni Meccaniche
Da sx in alto: Esposito, Ebube, Iavarone, Geradone, Salbaroli, Baldassare, Bernar-
di - Da sx in piedi: Grassi, Merouane, Picone, Gregori (Allenatore), Mboup, Magna-
ni, Rossi - Da sx seduti: Aversa, Mazzini, Babini, Hoxha, Bala, Borghesi, Raimondo
Mancano: Varriale, Colavito



Il cammino. Di fronte a cotanta abbondanza il Classe si è inserito 
quasi in punta di piedi: un mese di rodaggio, coinciso con l’imme-
ritata sconfitta col Sant’Ermete, il prezioso successo sul Castroca-
ro (Urbinati-gol) e la salutare caduta in casa del Ronta. Poi, il cam-
bio di marcia: il pari in casa del Bakia aveva assunto i contorni di 
un esame di maturità superato, tanto che lo slancio della rincorsa 
della squadra di Evangelisti non si è praticamente più interrotto. 
Magico il mese di novembre, fatto di sole vittorie, con l’unico neo 
dell’eliminazione dalla Coppa patita per mano della Marignane-
se; memorabile quello di gennaio, col primo posto conquistato 
grazie al blitz di Coriano firmato da Pierfrancesco Callegari, fino 
a quel primo di febbraio in cui i biancorossi passavano da Castro-
caro grazie a una delle tante perle di capitan Guardigli e guada-
gnavano il massimo vantaggio di cinque punti sulle inseguitrici. 
Fisiologico il calo arrivato ai primi di marzo, col conseguente con-
trosorpasso in vetta operato da un Cervia sempre più convinto 
dei propri mezzi.

Il futuro. È una pagina ancora tutta da scrivere: gli ultimi turni di 
campionato saranno decisivi per capire se i biancorossi riusciran-
no ad acciuffare i play-off e così giocarsi una promozione inspe-
rata ad inizio stagione ma che adesso sembrerebbe essere nelle 
corde di Guardigli e compagni. Una cosa è certa: comunque an-
drà a finire sarà un successo e questa stagione resterà marchiata a 
fuoco negli annali dell’US Classe!

Andrea ZANZI                                                  

 

Pulcini 2004 - Sponsor Impianti DJ
Da sx in piedi: Argnani, Ghetti, Rossini, Pari, Torelli (Istruttore), Mazzavillani, Ca-
merani, Miccoli, Bottaini - Da sx seduti: Pacioni, Gjergji, Bracci, Mone, Ercolani, 
Cobrescu, Ruffo, Graziani, Scarlatella.

Pulcini 2005 - Sponsor POLIPLAST
Da sx in alto: Dall’Agata (Istruttore), Savini, Fornasiero, Carrozzo F., Argnani, Eko, 
Covino, Tusha, Marani (Istruttore)  - Da sx in piedi: Bazzocchi, Taraborelli, Giorgini 
M., Camposeo, Giorgini N., Casadei M, Casadei T., Geradone - Da sx seduti: Marzo-
la, Vaccarella, Carrozzo A., Gusman, Stefani, Balzani, Badiali, Nigro.
Manca: Prestieri

Allievi Provinciali - Sponsor PANZAVOLTA Impianti Elettrici
Da sx in alto: Babbi, Vitali, Grosso, Begliardi Ghidini, Imeri, Temporin - Da sx in 
piedi: Lami, Dudi, Stornello, Matteucci (Allenatore), Caramia, Sisca, Caldare
Da sx seduti: Rossi, Castellani, Scampa, Righetto, Shkurti, Osti - Mancano: Shin, 
Menichelli.

E’ un appuntamento tradizio-
nale quello della Festa dello 
Sport di Classe, giunta alla 31a 
edizione: si svolgerà dal 21 
maggio al 2 giugno. «Saranno 
13 giorni di festa - spiega il pre-
sidente del Classe, Cavina - è il 
periodo più lungo da quando 
abbiamo fatto la prima festa, 
nell’84. Ci sarà di tutto, non 
solo calcio. I tornei giovanili 

saranno comunque la parte più importante, con squadre da 
tutta l’Emilia Romagna. Ci saranno i nostri tornei ormai tra-
dizionali, come il 18° Trofeo Caminati con la Primavera del 
Cesena e la Berretti del Forlì, e il Trofeo Lorenzo Morini». A 
cui si aggiungeranno mountain bike, camminate, corse cicli-
stiche per giovanissimi, esibizioni di judo e momenti di intrat-
tenimento».

21 maggio al 2 giugno 2015

Festa dello Sport
31a edizione



IL RETTANGOLO
DI “IGOR”
LA VOCE DI TUTTI

Tutti possono partecipare
alla stesura di questa rubrica,
con proposte, idee,
suggerimenti utili per la collettività.

A cura di Ballardini Elfio
0544.524396
mail: iclassiari@gmail.com

LA CATALOGNA: rappresenta un 
grosso aiuto contro infreddature e 
costipazioni, grazie alla presenza di 
inulina, uno zucchero complesso, 
presente nella zona vicino alla 
radice, che nell’intestino viene 
trasformato in acido lattico che 
inibisce lo sviluppo dei batteri 
patogeni. La catalogna è utile in caso 
di infiammazione delle vie urinarie 
e nella calcolosi renale, perché 
favorisce la diuresi, normalizza 
le funzioni intestinali ed agevola 
l’eliminazione delle tossine.
Ne esistono due varietà: a foglie 
verdi e frastagliate e a costa larga 
e bianca. I germogli della varietà a 
costa larga, nascosti all’interno del 
ceppo, sono le famose puntarelle, 
si gustano crude, con aggiunta di 
aglio e acciughe, o in pinzimonio.

A.A.A.
SFALCIATORI CERCASI 
Se sei Pensionato, Studente o 
disoccupato unisciti agli sfalciatori 
di Classe,  il gruppo che si prende 
cura del verde del nostro paese.  Per  
informazioni  chiamare il Sig. Spazzoli 
Franco al 339 3659727 

CLASSE NOTIZIE
ORGANO DEL COMITATO CITTADINO 

ANNO 24 N° 1
DIRETTORE RESpONSAbILE

FAUSTO PIAZZA
DIREZIONE & REDAZIONE

via Zuccherificio, 90 - classe (ra)
autoriZZaZione del tribunale di ravenna 

n. 983 del 20/03/1992
REDAZIONE

serena bagnara e MassiMo berti
HANNO COLLAbORATO A QUESTO NUMERO 

elfio ballardini, andrea ZanZi,
rossano novelli, fausto stradaioli,

angelo riceci, luciano venZi,
Marina Montanari,  giovanni fucci
i baMbini delle classi v eleMentare

STAMpA
ProJect service - ravenna

Non voglio presentare la storia, le vicende e gli avvenimenti, narrati magistralmente, con 
una ampiezza di ricerche, di competenze disciplinari, descritti in altre  pubblicazioni, di cui 
tutti possono intraprendere le letture. Ma penso di fare cosa gradita annoverando ciò che 
la popolazione di questo paese, di piccole dimensioni demografiche, è riuscita, nell’ultimo 
quarto di secolo a sviluppare positivamente una cultura del volontariato in una zona di 
residenti eterogenei. Una maggioranza di persone che hanno contribuito, e contribuiscono 
per lo sviluppo del paese ritenendolo degno di essere valorizzato per quello che è (vivo e 
vivace).
Un plauso ai componenti delle associazioni, che con tenacia cercano di recuperare valori 
dispersi in questa confusione che ci circonda, e hanno capito che un semplice gesto può 
essere sufficiente per recuperare il senso delle cose, una mano tesa verso gli altri, non solo 
materialmente.
LA PARROCCHIA - Un gruppo omogeneo; che nell’arco dell’anno organizza e gestisce campi 
estivi ed altre varie iniziative. In concomitanza col S.Natale gestisce il PRESEPE VIVENTE.
UNIONE SPORTIVA - Dagli anni settanta ha e sta registrando un successo invidiabile.
COMITATO CITTADINO  - Dalla sua costituzione si è adoperato per la valorizzazione del 
paese, ottenendo risultati non indifferenti che tutti possono vedere e  giudicare.
“I CLASSIARI” - Gruppo per la cultura dialettale romagnola come da statuto si prefigge 
di mantenere viva la lingua e le tradizioni romagnole (cucina con ricette di una volta) da 
trasmettere alle generazioni future.
CLASSE ARCHEOLOGIA E CULTURA - Grazie alle ricerche storiche dei suoi iscritti, i paesani si 
sono arricchiti di conoscenze storiche inimmaginabili.
ASSOCIAZIONE GENITORI - Gruppo di volontari che cercano di coinvolgere genitori ed 
alunni in iniziative a beneficio della scuola.
ASSOCIAZIONE CLASSE E 20 - I componenti si organizzano, cercando contributi, anche 
nei paesi limitrofi, per acquistare regali  da distribuire ai bambini in occasione delle festività 
natalizie.
GRUPPO DELLA RISATA - Magistralmente condotto da una compaesana esperta in 
aggregazioni gioiose di adulti e bambini.
Da valorizzare anche altre iniziative aggregatrici delle famiglie residenti in paese, volenterose 
di associarsi per intraprendere serate in allegra compagnia. Non voglio dimenticare altri 
paesani non organizzati in associazioni, che però si dimostrano partecipi nel rendere il paese 
più accettabile ai numerosi turisti che da tutto il mondo vengono a far visita alla famosa 
Basilica di S. Apollinare. Mi riferisco a coloro che facendo parte del gruppo sfalcio erba  
mantengono pulite e manutentate aree verdi attrezzate per i giochi dei bimbi e le soste dei 
turisti. Altri volenterosi utilizzano parte del loro tempo libero per mantenere decorosa la 
vasta area del parcheggio.
Un’altra persona, ben conosciuta in paese e che tutti dovrebbero accettare, ci dimostra come 
fare per avere un mondo un pochino più pulito, adoperandosi per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, com’egli nella sua ingenua modestia insegna.
Aggiungo che ognuno deve contribuire al benessere sociale della comunità in cui vive. 
Arricchire l’identità di una comunità, ma anche costruire nuove opportunità di vita e di 
lavoro. Il passato rappresenta un’avventura da rivivere ed un imprescindibile patrimonio da 
conservare per costruire un futuro migliore e dare stimolo al processo evolutivo. 

Ballardini Elfio
Cell.339.3189931 mail: igor.ball@libero.it

“I CLASSIARI”
Gruppo per la cultura
dialettale romagnola
AUGURANO A TUTTI

Buona Pasqua

Ponte
  Nuovo srl

Centro Dentale

Via del Pino, 92 - Ponte Nuovo (RA)
Tel. 0544.63668 - Fax 0544.477920

info@centrodentalepontenuovo.com

Il PaeSe DI claSSe vIStO…
Da un reSIDente

Festa della Segavecchia

Sabato 11 Aprile
ore 16.00 merenda per i bambini
ore 16.15 inizio giochi
ore 17.00 apertura stand gastronomico
ore 18.00 spettacolo di magia
ore 19.45 accensione della vecchia.


